
N U M I D I UTILI 
Pronto intervento 
Carabi» eri 
Questura centrale 
Vigili d'»l fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili u bani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Soccortostradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardi)medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

* 
* » * 
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67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

. „ , . . . , 

Pronto intervonto ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-49S4-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

&f> 0 * <ROMA 
I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Plncla-
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Si apre domani a Villa Medici la rassegna dedicata ai fratelli Taviani 

I «sovversivi» del cinema 
PAOLA DI LUCA 

f Evgeny Kissin 
}fiore di serra 
idal talento d'oro 

MARCOSPADA 

i*\ 

EB C'era un metodo infallibi­
le un tempo per misurare i suc­
cessi di una serata musicale 
contale le chiamate del pub­
blico Evgeny Kissin, il dlcian-
noven le pianista russo sbarca­
lo a Roma nel corso di una 
tournee italiana, ne ha avute 
quattro alla fine della prima 
parte, sei alla seconda, ed ha 
concesso tre bis Basta questo 
• dire dell'entusiasmo con cui 
H pubblico di Santa Cecilia ha 
accolto questo straordinario 
talento che, una volta tanto, si 
è dimostrato superiore a qual­
siasi ben orchestrata campa­
gna pubblicitaria. 

Fiore di serra sapientemente 
coltivato dalla famiglia e dalla 
sua unica insegnante, Kissin 
non si presenta più come un 
bambino prodigio In cerca di 
consensi, ma gli come un pia­
nista dotato di una personalità 
spiccata, di una musicalità ab­
norme, il cui solo limite, se è 
eie. e un luoco, un'irruenza 

le scaturisce da una tensione 
«norme, quella di una giovane 
«Ita interamente votata all'arte. 
Si presenta impettito e serissi­
mo, il viso bambinesco con 
qualche durezza da adole­
scente Un sussiegoso inchino, 
slaccia II bottone dello smo­
king, si siede e parte 

Finalmente è nel suo ele­
mento La dura tastiera dello 
Sleinway non oppone alcuna 
resistenza alla perentoneta 
con cui attacca il tema delle 
Variazioni «Abegg» di Schu-
mann (il nome 6 fittizio e II 
susseguirsi delle note la-si 
bem -mi-sol-sol lette in tede­
sco) L'emozione gli gioca lo 
scherzo di qualche nota pena­
te. Ne prendere ancora, ma 
questo non fa che aumentare 
là vertigine dilion'e alla veloci­

ta siderale (sembra non abbia 
I tendini!-) con^cui 4Mflue 
un'inlinita di ottave ribattute. 

La tecnica è Ione più II frut­
to dell'istinto guidato e argina­
to, ma mai soffocato, che di 
un'imposizione dogmatica 1 
pedanti (come li chiamava 
Rossini) notano che I uso del 
pedale e per lo meno fantasio­
so, ma altri gioiscono che que­
sto ragazzo, mai passato per il 
Conservatorio di Mosca, non 
sia diventato una asettica mac­
china da concorsi Eppure la 
•postura» è quella della grande 
tradizione eretto, distante dal­
la tastiera, braccio disteso, ma­
no «a paletta» come Horowitz, 
per governare e anticipare l'ef­
fetto del suono 

Con Schumann si snoda la 
pnma parte Kissin dà un peso 
reale alla parola •Sinfoniche» 
che il compositore mise a sug­
gello della sua tormentata rac­
colta di Vanazionì op 13 Cer­
ca giustamente la «terza» di­
mensione, scava nel suono 
Potrebbe affondare di più nei 
gravi, ma non lo fa, mantenen­
do la compostezza classica e 
centrando l'affetto «sublime 
patetico» che è la cifra distinti­
va del tedesco. Il Finale e co­
lossale. 

Seguono poi Prokofiev (So­
nata Op. 6) e II Uszt della «Ra­
psodia spagnola», dove sco-
pnamo un virtuoso asciutto e 
corrusco Ritroviamo il fanciul­
lo, nel «Sogno d'amore» di Uszt 
e nel bis il Walzer in Do diesis 
Op 64 n 2 di Chopin e «Wid-
mung», il Lied di Schumann 
trascritto da Uszt I classici del 
sentimento si colorano di una 
struggente semplicità, di una 
poesia che non ammette repli­
che 

M «Noi siamo per gli esage­
rati - affermavano Paolo e Vit­
torio Taviani nel'77 - È pro­
prio di chi non si nasconde a 
se stesso e agli altri di chi è 
pronto a tutto e a pagare di 
persona, abbastanza doloran­
te per essere maturo, e proprio 
di questi il dintto all'esagera­
zione» Da Salvatore In «Un uo­
mo da bruciare» ai quattro 
•sovversivi», da Giulio di «San 
Michele aveva un gallo» al pro­
tagonista de «Il sole anche di 
notte», I fratelli Taviani hanno 
sempre creato personaggi ca­
ratterizzati da forti contrasti e 
portati all'eccesso rivelatore A 
questi registi •Filmcritica», d in­
tesa con Ti ministero dello spet­
tacolo dedica, a partire da do­
mani e fino al 28 marzo una 
rassegna completa delle loro 
opere 1 film verranno proietta­
ti, tutti 1 giorni (ore 21) tranne 
sabato e domenica, presso la 
sala Renoir di Villa Medici 
(V le Trinità dei Montll/A, in­
gresso 5.000) 

L'omaggio si aprirà con un 
incontro- dibattito (ore 19) 

j 

L'itinerario 
fantastico 
di Mari Mahr 

ARMIDA IAVIANO 

con i due registi al quale parte­
ciperanno Jea-Marie Drot, 
Jean CUI. Pierre Todeschlni del 
Festival di Annecy e Edoardo 
Bruno direttore di •Filmcritica» 
Dodici film in trentanni di la­
voro, una Palma d'oro al Festi­
val di Canne-» del 77 per il bel­
lissimo •Padre padrone», i Ta­
viani occupano un posto di 
pnmo piano nella cinemato­
grafia europea Rgli del neo­
realismo concepirono il loro 
primo film «Un uomo da bru­
ciare» rimanendo fedeli alle 
premesse di quel filone Nato 
da un documentano girato In 
Sicilia per conto di organizza­
zioni operaie e contadine, il 
film si ispira ad una storia vera, 
la vita di Salvatore Carnevale, 
sindacalista di Sclara assassi­
nato dalla mafia -Il modo di 
aggradire la realtà tipico del 
neorealismo, di smascherarla 
ai nostri occhi di borghesi fu 
un trauma - confessano I Ta­
viani- Amare il neorealismo e 
diventare marxisti fu (un'uno-
Ma l'amore che li legava al 
neorealismo si trasformò pre­
sto in un rapporto d'odio verso 

un cinema che, nei suoi ultimi 
esiti, valutavano come «provin­
ciale» e «naturalistico», ma in 
senso peggiorativo La passio­
ne per un cinema di denuncia 
e di Impegno politico rimane 
invece una costante prolifica 
del loro tessuto narrativo 

I film dei Taviani sono politi­
ci in senso stretto, in quanto 
fanno immediato riferimento a 
situazioni storiche definite, al­
l'interno delle quali i loro per­
sonaggi si pongono come nvo-
luzionan, a volte in crisi, e co­
me uomini che si interrogano, 
mantenendo sempre un rap­
porto dialettico con la realtà 
Se in «San Michele aveva un 
gallo» l'utopia e l'azione politi­
ca risultano ormai fallite e ir­
realizzabili, in «Padre padrone» 
sembra emergere una speran­
za, almeno individuale, di 
cambiamento «Noi non abbia­
mo mal concepito cinema e 
politica come momenti auto­
nomi l'uno dall'altro - spiega­
no i Taviani- Politica è cono­
scenza del reale e azione per 
modificarlo II cinema per noi 
ha la stessa funzione, con 
mezzi e Incidenze diversi». 

Fotografa celebre e assidua 
viaggiatrice Mari Mahr propo­
ne In trentaelnque recenti im­
magini in bianco e nero e a co­
lori un itinerario fantastico nel­
la realtà e nel sogno Case tra 
le nuvole, una canoa, un vec­
chio mappamondo di cartone 
Conchiglie, fiori, collane, fo­
glie d'albero pietre e sabbia 
Oggetti che si susseguono si­
stemati apparentemente alla 
rinfusa In luoghi sparsi al quat­
tro angoli della terra Ma dietro 
la parvenza del disordine, al di 
là dell'Immediata sensazione 
che niente sia «al suo posto», 
traspaiono accordi segreti e 
una «tormentata quiete». Vere 
e proprie composizioni visive 
danno il >la» a spinte emozio­
nali che suscitano riflessioni o 
lasciano la libertà di abbando­
narsi alle proprie percezioni 

La peculiare vicenda profes­
sionale di Mari Mahr non è 

estranea alla sua arte Nata in 
Cile vissuta a lungo in Ungite­
ne, fotogiomalista per una de­
cina danni si trasferisce a 
Londra e cambia «rotta» Dalle 
immagini che registrano noti­
zie passa a quelle che vogliono 
Indagare il viluppo delle emo­
zioni svelandone la profonda 
concretezza 

Le foto in mostra sono accu­
ratamente costruite Scattate 
nell 87 e nell 88 durante i viag­
gi In Cina, Francia, Israele e nei 
mari del Sud lasciano intrave­
dere ben poche delle caratteri­
stiche note di questi posti In 
primo plano troviamo gli og­
getti Flgurescorpltedi uomini, 
donne e animali, carte geogra­
fiche, minuscole sedie a don­
dolo, vivacissimi pesci morti ., 
tutto crea immagini inedite 
Beni d'uso comune e materiali 
esotici hanno un significato in 
sé ma anche un forte potere 

Una foto di Mari Mahr sopra immagine dal film «La notte di S. Lorenzo» 
dei fratelli Taviani, a sinistra il pianista Evgeny Kissin 

simbolico che lavora sull'im­
maginazione. Il racconto foto­
grafico utilizza diverse modali­
tà di narrazione e tende essen­
zialmente a privilegiare la ri­
cerca interiore mescolando 
speranze, ricordi ed esperien­
ze vissute o solo immaginate É 
una fotografia semplice nella 
forma che tramite accosta­
menti insoliti mette a confron­
to moti dell'animo e vicende 
•esteme» lasciando aperto più 
di un interrogativo. 

Scnve Man Mahr «Mentre vi 
sono persone che dai loro 
viaggi riportavo soltanto istan­
tanee, io riporto "Immagini" 
del luoghi che si trasformeran­
no in scenario per le fotografie 
che scatto al mio ritomo.. Nel 
mio lavoro finale Incorporo le 
mie aspettative del luogo stes­
so» (Al British Council, via del­
le Quattro Fontane 20 Orario 
10-18, venerdì 10-13 Chiuso 
sabato e testivi Fino al 15 mar-
zo) 

«Kyrie» di Petrassi per Lele d'Amico 
Wm Mori il 10 marzo 1990 e 
oggi, 10 marzo 1991 l'Acca­
demia di Santa Cecilia ricorda 
Fedele d Amico, musicista e 
musicologo di decisiva pre­
senza nella cultura del nostro 
tempo Una cerimonia è pre­
vista, nella teoria mattinata 
(12.15), in Santa Maria In 
Montesanto (Piazza del Popo­
lo) Per iniziativa del Comita­
to .«Messa per gli artisti», verri 
celebrata una messa, mentre 
l'Accademia di Santa Cecilia, 

di cui Lele D'Amico faceva 
parte (ma se ne allontanò 
quando le vicende accademi­
che non sembrarono più ade­
nte alla sua visione delle co­
se), ricorderà lo scomparso 
con un intervento di Bruno 
Cagli, nuovo presidente, e con 
un concerto. Partecipano mu­
sicisti dell'orchestra e del co­
ro, diretti da Marcello Panni 

Il programma comprende 
musiche di autori particolar­

mente cari a Lele, ed e un (at­
to di forte emozione che Gof­
fredo Petrassi abbiadedicato a 
Lele (risale al 1932 il saggio 
che Fedele d'Amico pubblicò 
sulla musica di Petrassi) un 
•Kyrie», per coro e dodici stru­
menti La novità di Petrassi sa­
rà eseguita tra pagine organi­
stiche di Frescobaldi e Nino 
Rota, suonate da Luigi Cele-
ghin che accompagna poi il 
soprano Barbara Lazottl in un 
•Agnus De)» di Malipiero. Due 

«Mottetti» completano il pro­
gramma uno ancora di Nino 
Rota, l'altro - «Attende Domi­
ne», per soprano e quartetto 
d'archi - composto, per l'oc­
casione, da Matteo d'Amico, 
nipote di Lele Paolo Panelli 
leggerà passi dalie Sacre Scrit­
ture C'è da augurarsi che da 
questa pnma manifestazione 
prendano slancio altre inizia­
tive per tramandare concreta­
mente il pensiero e gli scritti di 
Fedele d Amico. D£V. 

ia degli animali da salotto 
, _ l Convivenza civile fra cani 

fi e gate la questione sembra 
d banale e generalmente risolta 
$ ovunque, Invece... Invece 
w spesso le cose non vanno co-

'< me dovrebbero andare, spesso 
'J ci al Imbatte In inseguimenti a 
^perdifiato nell'aia, che sem-
*£ brano tutt'allro che riti festosi 

f spesso si Incrociano occhiate 
„, cattive n dove crederemmo di 
v ricono «cere solidarietà e corn­
ivi'piletta, spesso a far le spese di 
Jìqueste dissonanze sono altre 
| bestie ancora, come i topi o 
K. come i conigli, contro i quali si 
ì scagliano cani e gatti per ben 

altri motivi inferociti. 
,. Corre fare, allora? Bisogna 

-feE studiare le radici di questo dis­
sidio per spingere efficace-

', mante (e con gli strumenti cul­

turali giusti) alla ragionevolez­
za e alla convivenza questi di­
versi animali. Ebbene, andia­
mo con ordine' cani e gatti, 
tanto per cominciare, parlano 
due dialetti della stessa lingua, 
la lingua interanimalesca pro­
posta da Noe ali epoca del co­
siddetto diluvio universale Co­
munque, fra loro possono co­
municare perfettamente, an­
che perche fanno capo alla 
medesima religione «arcaica» 
(nel senso di elaborata dai pa­
dri animali all'interno della ce­
lebre Arca) benché sia margi­
nalmente diversa l'Interpreta­
zione che essi danno del me­
desimi principi Tuttavia, in 
quanto categorie dominanti al-
I epoca della nascita di quella 
lingua e di quella religione, ca­
ni e gatti spesso entrano in 

Animali da salotto e da cortile. Siamo sempre di 
più, uomini e ammali, a popolare questa nostra cit­
tà. Siamo sempre di più e sempre più spaesati, sem­
pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di offrirvi 
una sene di piccoli consigli di sopravvivenza. Consi­
gli per risolvere quei problemi «minimi» che potran­
no porvisi-di fronte nei rapporti quotidiani con ani­
mali da salotto, da cortile e da quant'altro. 

ANDREA BELAQUA 

contrasto sulla determinazio­
ne di regole comportamentali, 
religiose e sociali Ma si tratta 
di particolari. 

Il guaio é che le dispute fra 
cani e gatti, di norma, finisco­
no per essere regolale d impe­
rio da alcuni umani i quali si 

lanciano in operazioni che so­
no solìlichièm&re di polizlain-
teranlmale che poi non sono 
altro che azioni piuttosto vio­
lente al termine delle quali i 
cani vengono condotti a forza 
nelle battute di caccia (con il 
fine manifesto di soddisfare la 

loro vanità ponendoli al di so­
pra delle bestie cacciate) e i 
gatti ributtati nelle cantine, do­
ve possono comodamente fa­
re strage di topi e slmili È ovvio 
che cosi non andrebbe fatto 
primo perché non gli umani 
ma gli animali stessi dovrebbe­
ro sistemate le proprie conte­
se, secondo perché ove mai 
gli umani volessero davvero n-
comporre le divisioni, dovreb­
bero farlo tenendo conto del-
I etica specilla di cani e gatti e 
delle specilli* della loro reli­
gione e dei loro costumi 

Che cosa dovrete fare, allo­
ra, quando vedrete cani e gatti 
litigare fuonsamente nei salot­
ti, nel campi o nell'ala' Dovre­
te insistere perché siano loro 
stessi a trovare soluzioni ade­

guate ai litigi, oppure costrin­
gere (si fa per dire) i rappre­
sentati degli uni e degli altn 
confratelli di lingua e religione 
a partecipare a una sorta di 
conferenza interanimale U, 
poi la vostra funzione sarà sc­
io quella di un'onesta media­
zione il più persuasiva possibi­
le, non essendo il migolare o 
l'abbaiare analoghi al vostro 
parlare e non essendo il soffia­
re e il ringhiare analoghi al vo­
stro sparare missili o schiaffi. 
Anche perché (e qui chiudia­
mo) in caso conlrano Andrà 
pnma o poi necessariamente a 
finire che cani e gatti useranno 
a loro propria bizzarra discre­
zione la nostra sciagurata lin­
gua, i nostri sciagurati missili e 
I nostri sciagurati schiaffi 

Un folletto 
inglese 
all'Accademia 
di moda 

ROSSELLA BATTISTI 

MB Nonio lasciavano più an­
darvi?]- dodo due ore di dialo­
ghi botta e risposta, i ragazzi 
dell Accademia di Costume e 
dr Moda avevano ancora mol­
tissime cose da chiedere a 
Undsay Kemp, folletto magico 
del palcoscenico E delle con­
ferenze, verrebbe voglia di ag­
giungere, osservando con 
quanta mimica abilità il gioco­
liere del movimento é nuscito 
a intrigare il suo giovane pub­
blico. 

Non ama parlare, ha dichia­
rato poco tempo fa Forse per 
questo David Haughton, sua 
(edelissima «ombra», lo segue 
ovunque, declinando in nitido 
italiano il cinguettante linguag­
gio di Kemp Un linguaggio fat­
to di parole inglesi, illuminate 
dal lampo improvviso degli 
sguardi, Usciate dallo svolazza­
re delle mani o rese aguzze dai 
tanti squittii gorgheggi e sospi­
ri con i quali Undsay adora 
condire il suo conversare 
•L'arte del trucco l'ho imparata 
sulle ginocchia della mamma» 
traduce Haughton, mentre il 
performer inglese sottolinea 
con le dita rancata delle so­
pracciglia e sbatte gli occhioni 
•A sette anni ho fatto la mia 
prima danza di Salomé, coper­
to solo di veli di carta igienica 
da xuola, però, mi hanno 
espulso non tanto per l'osceni­
tà della performance quanto 
per lo spreco della carta. • 
prosegue in play back Haugh­
ton, ma gli occhi della platea 
seguono ammaliati le moine 
del «gatto» Kemp Arlecchino7 

«C'estmoi» il colore preferito' 
«Il giallo, il blu. il rosso, il ver­
de. » «Adoro la principessa 
Margaret per i vestiti che porta, 
un modello inimitabile». E via 
rallegrando' la libera fantasia 
di Undsay corre per associa­
zioni brillanti, senza pudore, 
senza nmozionl -anche le co­
se brutte possiedono una loro 
attrattiva che in teatro va risco­
perta» Il teatro, appunto, un 
nodo focale ineliminabile dal­
la vita dell'eccentrico artista, il 
•cuore» stesso delle sue molte­
plici attività come quella dei 
bozzetti scenici, disegni bellis­
simi e - naturalmente -colora­
tissimi che Kemp considera 
•lettere d'amore dalla calligra­
fia snodata- E a teatro, a vede­
re il suo spettacolo - Onnaga-
lo, in scena ali Olimpico stase­
ra per l'ultima replica -, 1 arti­
sta inglese ha invitato tutti gli 
entusiasmati ragazzi Conclu­
dendo il suo incontro presso 
l'Accademia di Moda con l'ag­
giunta di un altro mattonclno 
alla sua aulopromozlone Che 
gli perdoniamo, perché di sim­
patici folletti sono rimasti po­
chi esemplari e di un pizzico di 
magia c'è bisogno anche di 
questi telematici tempi 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA , 

oca 
Sezione Fiumicino. C/o Palace Traiano ore 10 presenta­
zione del Pds con C Leoni e G Bozzetto 
Sezione Cedra Fiori. Ore 10 presentazione del Pds con M. 
Brutti 
Sezione Tulello. Ore 10 presentazione del Pds con C. Bee-
beTarantelli 
Avviso. Si avvisano i compagni delle sezioni Usi Rm 1, Ca­
stel Giubileo, Cinquina Fidene. Operaia Satana Settebagni, 
Usi Rm 3 Casilino 23. Corcolle, Due Leoni, Lunghezza, Muo­
va Tuscolana, Quadrare. Italgas, Porta Medaglia, Usi Rm 7, 
Vitmia, Ostia Nuova, Ottavia Cervi, La Storta Labaro laep. 
Ostena Nuova. Tassisti che devono ancora ritirare presso la 
Federazione romana le tessere del Pds 1991 Rivolgersi al 
compagno Franco Obva 

DOMANI 
Sezione Trastevere c/o Teatro in Trastevere (piazza Tri-
lussa) ore 21 «La guerra cambia la nostra vita7 L informazio­
ne» Film •Osterman weekend» con R. Foa R. Villelti e P. 
Franchi 
Sezione enti locali ore 16 30 presentazione del Pds con C. 
Leoni 
Sezione Centro via del Corallo 2 ore 19 30 «Quale pace • 
questioni organizzative con C Leoni 
Sezione Colli Portuensl ore 18 attivo sul tesseramento e 
sull'organizzazione con V Parola 
Sezione Latino Metronlo ore 1S attivo degli iscntu con M. 
Salvatori 
Riunioni del segretari di sezione In preparazione del­
la manifestazione del 16 marzo con Achille Occhetto. 
I Circoscrizione c/o sezione Campiteli! ore 21 con M Cervel­
lini, V Circoscrizione c/o sezione Moramno ore 18 con M 
Schina, VI Circoscrizione c/o Porta Maggiore ore 18 con M 
Civita, VII Circoscrizione c/o sezione Quartlcciolo ore 19 30 
con S. Papato, Vili Circoscrizione c/o sezione Villaggio Bre-
da ore 18 30 con F Vichi e M Pompili, Ida ore 18.30 con F. 
Vichi e M. Pompili. IX Circoscrizione sez. Alberane ore 19 
con M. Venafro, XIII Gre c/o Ostia Antica ore 1730 con R. 
MorassulXXCirc c/o sez. Ponte Mihnoore 18con L. Cosen­
tino, Federazione romana Pds - Villa Fassini, via Giuseppe 
Donati 174 - alle ore 17 30 riunione in preparazione del Con­
vegno sui servizi sociali del 3-4-5 aprile «A Roma, insieme» 
conM Bartolucci e A. Battaglia. 

COMITATO REGIONALE 
.___„ OGGI 

Federazione Fi osinone- Vallecorsa ore 16 in piazza pre­
sentazione del Pds (M De Gregorio) 
Federazione Latina. Cori Ore 17 comizio (Caratelli. Di Re­
sta) 
Federazione Tivoli. Mentana c/ocentro sportivo Mezzalu­
na ore 10 «Il Pds per un futuro dì progresso» (Fredda, Borghi-
ni). 
Federazione VReAo. Faleria ore 10 30 ed Capraniea ore 
1030 assemblea; SulH ore 17 30 assemblea (A. Giovagno-
li), Acquapendente ore 17 festa del tesseramento (Zucchet­
ti) , Monteromano ore 17 30 festa del tesseramento (Daga). 

DOMANI 
Unione regionale. C/o I Unione regionale (VG. Donati, 
174) alle ore 16 riunione del Gruppo di lavoro sul Partito in 
vista dell Assise regionale (D Giraldo 
Federazione Castelli. Albano ore 17 numone per la costi­
tuzione dell Associazione di iniziativa politica e culturale 
promossa dall'area dei comunisti democratici della Federa­
zione Castelli 
Federazione Latina. In Federazione ore 17 numone Dire­
zione provinciale ali Odg. situazione politica Enti locali, re­
lazione di Rotunno 
Federazione Rieti. Il Comitato .ederale convocato per l'I 1 
marzo c/o la sala ex SIp è stato rinviato a data da destinarsi 
Federazione Tivoli. C/o la Sala Doria ore 18 30 attivo di 
Federazione su campagna tesseramento e preparazione 
manifestazione del 16 marzo a Roma con Occhetto. 
Federazione Viterbo. Vallerano ore 20 30 assemblea 
(Zucchetti), Onolo Romano ore 21 ed, Viterbo c/o la sala 
mostre Amministrazione provinciale ore 17 assemblea dei 
pensionati (Sposetti) 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 
06 /69 .62 .955 
06 /69 .60 .854 

INCONTRO SEMINARIALE PROMOSSO 
DAL GRUPPO PCI-PDS DELLA PROVINCIA 

SULL'AREA METROPOLITANA 
Mercoledì 13 marzo 1991 - ore 15,30 

Sala Rappresentanza Regione Lazio 
, Piazza SS. Apostoli, 73 

Partecipano: 
Paolo Bordini, Carlo Cecero, Franco Fi­
lippi, Stefano Garano, Aurelio Mfsltl, En­
zo Nocifora, Gianni Orlandi, Massimo 
Pazienti, Bruno Placidi, Enzo Scandur-
ra, Pietro Somoggl, Bruno Storto, Silva­
no Stucchi, Franco Tegolini. 

Introduce: Vittorio Parola 
Conclude: Giorgio Fregosi 

BEDF0RD 
MIDI 
15.000.000 
SENZA INTERESSI 

— Sì 
~*« iK^ w„ ,^ ^ S* 

%*""'* Tre Fn *"° 

l'Unità 
Domenica 

10 marzo 1991 19 
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